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POPOLAZIONE RESIDENTE E FRAGILITA’ DEMOGRAFICA DELLE AREE RURALI1

Fonte: ISTAT, 2026

La Sicilia ha una Superficie Territoriale (ST) complessiva di 25.824 Kmq. 29 Comuni su un totale di 391  hanno una ST 
> 200 Kmq. Tra questi, Noto (SR) con 555 Kmq di ST e Monreale (PA) con 530 Kmq di ST figurano rispettivamente al 4° 
e al 6° posto nella classifica dei comuni più estesi d’Italia.



CONDIZIONI ECONOMICHE DEGLI INDIVIDUI E DISUGUAGLIANZE TERRITORIALI2
Indici di posizione della distribuzione 
individuale del reddito disponibile 
equivalente, per provincia, anno 2022 
(valori in migliaia di euro annui).

Fonte: Istat, 2025a.

P50 (mediana)
Italia
Mezzogiorno
Sicilia
Messina
Siracusa
Ragusa
Trapani e Palermo
Enna
Caltanissetta e Catania
Agrigento

18,6
14,5
13,4
14,8
13,7
13,6
13,4
13,3
13,0
12,5



CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI
PER ZONA ALTIMETRICA

3

Fonte: Istat, 2025b.

Il Nord-Ovest e il Nord-Est d’Italia si caratterizzano 
per l’estensione delle zone di montagna interna e di 
pianura. In queste circoscrizioni la popolazione si 
concentra prevalentemente in pianura.

Nel Centro Italia circa la metà della ST ricade nella 
zona di collina interna; la popolazione si concentra 
principalmente in questa zona e in quella di pianura.

Il territorio del Sud e delle Isole è più eterogeneo, 
dal momento che sono presenti tutte le zone 
altimetriche. Gli abitanti si concentrano in pianura e 
nella zona di collina litoranea, zona maggiormente 
rappresentata rispetto al resto del Paese.

 In Sicilia, in Sardegna e nelle isole minori allo 
svantaggio altimetrico si somma quello legato 
all’insularità.



LA SICILIA NELL’HOTSPOT CLIMATICO «MEDITERRANEO»4
Il bacino del Mediterraneo è particolarmente esposto ai cambiamenti climatici per la combinazione di 
fattori quali: riscaldamento superiore alla media globale, riduzione delle precipitazioni e innalzamento 
del livello del mare. Ne derivano rischi crescenti di ondate di calore, siccità, carenze idriche, precipitazioni 
estreme e inondazioni costiere. Questi fenomeni si accompagnano a fattori di grande vulnerabilità: 
concentrazione della popolazione nelle città e lungo le coste, crescente fabbisogno irriguo dell’agricoltura, 
spopolamento delle aree interne, fragilità degli ecosistemi terrestri e marini.

Fonte: SIAS 2026

Ciclone Harry (19-22 gennaio 2026): oltre 2 
miliardi di danni stimati su Sicilia, Calabria e 
Sardegna

Caldo anomalo (estate 2026): la Protezione civile siciliana ha 
segnalato la prima significativa ondata di calore a partire dal 
15 luglio, con picchi locali previsti di 42–44 °C

Fonte: https://www.fruitjournal.com

Doppia tromba marina (9 
ottobre 2026): colpite Marsala, 
Petrosino e le aree limitrofe

Fonte: https://www.tp24.it



SUPERFICIE FORESTALE E STOCK DI CARBONIO ATMOSFERICO 5
In Sicilia la Superfice Forestale Totale (SFT) è estesa 
387.234 ettari, pari al 15% della ST regionale (2.570.282 
ha). Il 74% della SFT è classificato come «Bosco» (285.489 
ha), il  restante 26% come «Altre terre boscate» (101.745 
ha). 
Il 57% della SFT (162.830 ha) si trova in aree protette. 
Mentre a livello nazionale in quasi tutte le regioni prevale 
la proprietà privata, In Sicilia, come in Trentino e in 
Abruzzo, prevale la proprietà pubblica (50,9% della SFT) 
rispetto a quella privata (47,1%).
 Con l'espandersi delle superfici coperte da foreste, 
dovuto prevalentemente alla ricolonizzazione di aree 
marginali e di terre incolte, è attesa una crescita 
significativa degli stock di C atmosferico.

La piantumazione di  alberi è 
attenzionata anche nei contesti 
urbani come  strategie per  la  lotta ai 
cambiamenti climatici. 

Carbon stock dei diversi serbatoi 
forestali in Sicilia 2023 

Fonte: Arpa Sicilia, 2025.



SUPERFICIE BOSCATA E NON BOSCATA PERCORSA DAL FUOCO6
Nel 2024 l'Italia è stato il secondo paese dell’UE più colpito dagli incendi, dopo il Portogallo. Un quarto della superficie 
italiana percorsa dal fuoco è interessato da Aree Natura 2000 (ISTAT, 2025b). In Sicilia, nello stesso anno, gli incendi 
hanno divorato più di 17.540 ettari. La  Sicilia,  oltre  a  essere  la  regione  italiana con  la  maggiore superficie 
percorsa da incendi, è anche la regione con la più alta superficie boschiva andata a fuoco (2.577 ha). La Sicilia e la 
Calabria detengono il primato per il numero di incendi, la prima con 770 eventi (il 20,3% del totale nazionale), la 
seconda con 520 eventi  (il 13,7%).

Superficie boscata e non boscata percorsa dal fuoco in Sicilia anni 2010-2024 

Superficie forestale percorsa da incendio in ettari nelle 
province siciliane Anno 2024 

Fonte: Arpa Sicilia, 2025.



VOCAZIONE AGRICOLA E DIVERSIFICAZIONE

Fonte: CREA 2026

La Sicilia è la regione che detiene la maggiore quota della 
SAU nazionale (oltre l’11%), seguita dalla Puglia (10,6%), 
dalla Sardegna (9,5%) e dall’Emilia-Romagna (quasi il 9%).  
La Puglia e la Sicilia si distinguono anche per il maggior 
numero di aziende agricole (16,2% e 12% del totale 
nazionale, rispettivamente).
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Totale  
1.514.841  

Superficie investita per principali 
coltivazioni (ha, inc. %)

Fonte: CREA, 2026
Imprese agricole per provincia (n°)

La quota di aziende agricole che si dedica anche ad attività 
connesse è ancora molto bassa: in Sicilia, Sardegna e Sud 
d’Italia, è pari solamente al 2%; sale al 10% nel Centro (con 
la Toscana al 18% circa); raggiunge il 12% nel Nord-Est e il 
13% per cento nel Nord-Ovest. Nell’Isola al 2025 risultano 
827 agriturismi e 79 fattorie didattiche. La diversificazione è 
un strategia aziendale molto sottovalutata o comunque 
poco implementata.

Totale  40.814



AGRICOLTURA BIOLOGICA 

Fonte: CREA 2026a
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Fonte: CREA 2026b

Superfici biologiche per regione (ha), 2024 Superfici biologiche per coltura (ha), 2024



LE PRODUZIONI DOP E IGP IN SICILIA

Fonte: CREA 2026
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Fonte: CREA, 2026b

Nessun prodotto agroalimentare (o vino) made in Sicily figura nella top ten Qualivita-ISMEA dei prodotti italiani 
a marchio DOP e IGP di maggiore valore.

Fonte: CREA, 2026a

DOP e IGP per regione (n.)



PESO ECONOMICO DELL’AGROALIMENTARE 
SUL PIL SICILIANO

Fonte: CREA 2026

Al 2024 il Valore Aggiunto (VA) della branca Agricoltura, 
Silvicoltura e Pesca (ASP), pari a 4,5 miliardi di euro, ha 
contribuito per il 4,0% alla formazione del PIL regionale (111,7 
miliardi di euro), distanziandosi sia dal dato del Mezzogiorno 
(3,6%) sia da quello nazionale (2,0%). Se si considera anche il 
VA generato dall’Industria Alimentare, delle Bevande e del 
Tabacco (1,36 miliardi di euro), l’incidenza percentuale sul PIL 
sale al 5,2% ma il contributo maggiore (circa il 77%) proviene 
dalla branca ASP. 
A livello nazionale, invece, non c’è una differenza così marcata 
tra il peso del settore primario e quello dell'industria 
alimentare.

10 Regione VA agricolo/PIL

Incidenza % del VA 
dell’ASP sul PIL regionale, 
2024



ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI E LORO ASSOCIAZIONI11
In Italia al 2024 risultano iscritte negli 
appositi albi ministeriali del MASAF 582 
Organizzazioni di Produttori (OP) e 
Associazioni di Organizzazioni di 
Produttori (AOP). Oltre la metà di questi 
soggetti (54,6%) opera nel settore 
ortofrutticolo; seguono il comparto 
olivicolo-oleario (17,4%) e quello 
lattiero-caseario (10%). 
Dal punto di vista territoriale, nelle 
regioni del Mezzogiorno si osservano 
340 OP/AOP, pari al 58,4% del totale 
nazionale. La Puglia e la Sicilia sono le 
regioni con il maggior numero (95 e 78 
soggetti, rispettivamente).

Incidenza delle OP/AOP dei comparti ortofrutticolo e olivicolo-oleario a livello 
regionale (valori %), 2024

Fonte: CREA, 2025



GLI SCAMBI COMMERCIALI CON L’ESTERO 12

Fonte: CREA, 2026c
L'export agroalimentare siciliano sfiora i 2 miliardi di euro ma risente degli elevati costi logistici dovuti 
all’insularità e dell'import di prodotti agricoli provenienti da alcuni partner europei e dagli USA.



FABBISOGNI EMERGENTI13
 Politiche territoriali differenziate in funzione dei fattori di vulnerabilità
 Governance della risorsa idrica e conciliazione degli usi civili e irrigui (efficienza, riuso e 

resilienza).
 Integrazione sistematica dell'adattamento climatico nelle politiche territoriali e 

settoriali
 Prevenzione degli incendi  introducendo meccanismi premiali legati a risultati 

verificabili di prevenzione e riduzione degli incendi.
 Rafforzamento della capacità di trasformazione, conservazione e valorizzazione delle 

produzioni agroalimentari
 Diversificazione delle attività connesse all’agricoltura e delle attività non agricole
 Differenziazione dell'offerta, tracciabilità e abbattimento delle asimmetrie informative
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